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• .ŷ EW-XORK, i i . - . oLa legislatura di 
ArkiiusasHcunobbe Baxter a governa' 
ipre, Q pregò. Grant a proteggere la 
Ŝiî la JegisU\tiva contro le forze degli 

avversari. . 
; .iBKnLINO, 16. — Bisniark partirà do-
3nia'ni per Varzin. • . 

11 come Baiscrliiig ex ministro a Co-
stantinopoL moti impi'ovvis-j.mciue a Ba-
dciiBaden. 

• WASrilNGTÒN, 14.— li Senato volò 
il ^i7/clic SLubilisce la iiljcriàiJeiie banche 
limitando remissione dei Greenbaks a 

|M2 miliuni, tifesunda che ad ogni au­
mento di un mihone di biglietti della 
Banca sieno ritirati dalla oircolaziuue 
2uU milla duiluri *di Greaibaks. Stabili 
j^iirc die l'ammortumonLD dei Grueii-
bu/is bhbìa. luogo dopo il ìugìio 1878, 
mediamo omissiune di obbligazioni 4 1̂ 2 
per ceniOj rimborsabili in 10 anni. 

PEST, 15. — LuDclcguzioae austriaca 
dopo viva discussione^approvò la som­
ma domandata dal governo pella costru­
zione UUU iiuvc da gacifa Teyef/io//: 
approvò quindi i rjmanf̂ nti capitoli del 
bilancio della manna. 

l-rWJ-

Iìii^Lrl«> pal l i le® 

oscoUò con impazienza vicina alla nau­
sea le spiegazioni colle q;uaU il sig. Pie-
con c s deputato delle Alpi marittime, ha 
creduto dover accompagnare l'annunzio 
della sua dimissione da membro della 
rappresentanza nazionale dì Francia. Da 
queste prelo-^e spiegazioni non apparisce 
ctìiaramente che una cosa: cioè ctìe il 
sTg. Piocon non si ricorda esattamente 
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di ciò che ha detto nel suo famoso (oasi 
ai delegati della città di Cuneo, e che, 
avesse anche pronunziato delle parale 
incongruenti, esse hanno una scusa le-
gifiìnna m\ carattere della riunione dove 

I X ' 

furono dette, e per le circostanze in cui 
Toratore si trovava. Tradotta in fran­
cese questa scusa ha presso à poco il 
vnlore di quelle che ì nostri tribunali 
corre/.ìonalì sentono così ?pesso allegare 
dai delinquenti de! lunedi. Ciò che ri­
sulta più chiaramente da questa dichia­
razione del sig. P i c c n si è che QA\[ si 
ò[«uicidato parlamentarmente. La snadi-
vviìdsione equivaie al. colpo dì sciabola 
co) q'ìiììe i giapponesi disonorati si aprono 
il ventre. Ma questo r^uicidio olla giappo 
nese non è ammesso tra noi, né a titolo 
di giustificazione, né a titolo dì riabilita­
zione. Esso non fa che aggiungere una 
sconvenienza ad un'altra. ,t Le mio ce-
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«neri, ha detto il sigi,or Pìccon ntlla 
«perorazione del suo famoso discorso 

nosì che hanno' destato in Italia simili 
manifestazioni a proposito dì Nizza, e 
per assicurarlo cìiVssé non 'hanno tro­
vato eco nella peniselo. Noi non sap 
piamo se il nostro rapp'esenianlc a Parigi 
ha creduto necC3Si>rìo qviesto passo: è 
certo però che in Francia si (linde al 
l'incidente una imp.irtanza soverchia. 

Due dispacci, uriò per !a via di Londra 
e l'altro da S^mtanier sulle operazioni 
militari nella Sp.?gna. Col primo, di 
fonte carlista, sì annunzia una vittoria 
del Duca Alfonso contro il gencrnlc Mo 
reno. Alfonso si troverebbe con forze 
rohlivamente considerevoli a Berga. B.i 
Sitntandcr si annunsiauo le mosse di 
Concha per circuire i carlisti;ma pare 
che siano essi medesimi ancora in forza 
per circuire gli altri, se ò vero che gli 
abitanti di Dìlbdo temono un nuovo blocco. 
A buon conio là città è bene opprov-
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vigionata, dicesi, difesa da iO mila uo> 
mini, e proteita da più saldi ridotti. Per­
ciò la sua resistenza sarebbe in og[u 
caso più tenace che mai. 
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NOSTRA fJORRLSPONl}EN :̂;A 

« culinario, tremerebbero di esultanza 
j , - j 

Ormai non restava più dùbbio che il 
nùnisiero aveva intenzione dt presentare 
ali^ Assen^blea di VersaiUes i progetti 
costiiuzionab nella seduta di venerdì: la 
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grój^de batiLigUa parlamtuUtire non po-
irà quindi essere differita di molti giuroi. 
Mentre i panai aUuijiiu le lirmi per 
combiilteria con maggioro Viuuaggio, 
la staa;pa si occupa delle dichiarazioni 
iytte dai sig. Piccon neila seduta del i% 

«L'Assemblea, dice il i''.onslUntwnììelj 

* se Nizza dopo la mia moi te, ritornasse 
«all'Italia 1 ' Vada, continua il COÌÌH(Ì>-

tadon'iel, vada per trnesto tffjito delle 
ceneri I MoUiamo sopra una palletia il 
Llisoorso del si^. Piccon, e la sua lettera, 
e copriamoìi colle 5»!? ceneri; si getti 
quii\di il tutto alla corrente; delL'obblio, 
e non se ne parli p ù. " 

Mentre il CoìisliiiUionnel sì sfoga col 
SUO sarcasmo comro ]) signor pjccon, 
agi.^iungo che Nigra si*'è recaio da De-
cazes per informurlo df« sentimenti pc-
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APPENDICE 73) 

Roma 14 maifijio, 
Y) Nemmeno oggi si è discusso il 

progetto di K'̂ ;go ' per l'estensione del 
monopolio dei tiibiicchi in Sicilia. 

Staniani però la.. Commissione dei 
provvt.dimenu (uKinziarii si e riunita. 
Già fino da ieri sera •i, deputati siciliani 
lìrmatarii dell'ordine del giorno Pater;: 
noirti'o, si eranu riuniti e dopo lunga 
discussione iivevano incaricato 1' onor. 
Ferrara di dicliii'rare aìla Giunta, clie 
acceltandu Ui titssa di patente,.chiede-
vano che il cQû ,orzio da cu.-aituiis'. (Va 
le piovinci^.per la voluta, garanzia del 

tativo e acconsentendo [ alla clausola 
che passati quJittro mesi senza che la 
cosfiinzione del consorzio si sia verifi­
cata, debba intendersi estesa dì divitto 
la legge di monopolio. 

Il Ferrara, ha eseguilOrV incarico e 
la Commissione ha accettalo. • , 

Il ministro non sì è ancora dichìa-
rato. Domani dirà se accetta o no que­
sta base dì accordo. Sì cveée però di 
sì, perché si ritiene che la risoluzione 
pressi ieri sera dai siciliani sia un ri­
sultato di accordi presi fra V un. Min-
ghetti e Ton. Di Budini. 

Gii Uffici hanno esaminato stamani le 
convenzioni ferroviarie, jipprovando in 
massima quella per l'esercizio delio fer­
rovie romane. 

Per tornare ora al voto di ieri debbo 
dirvi che si fa un po' più di luce sui 
motivi pei quali il ministero si ebbe 
COSI meschina maggioranza. 

Causa dello squilibrio furono gli aria­
ni, ì quali, per la maggior parte {\n 
tutti sono 4§)v.si astennero dal votare 
uscendo dall'aula al momento dell'ap­
pello nominale. Alcuni dicevano ch'essi 
avevano agito in i;d guisa pen liè cs 
aendo da tre mesi tenuti in asso dal-
l'on. iMìnghetti colla promessa di qual­
che portafoglio, vollero Ieri far pesare 
la propria potenza. 

Invece un deputiUo che appartiene oÌ 
,,.gruppo dell'on. Ara mi ha'spiegata l'a­

stensione dicendomi che essa fu mo-
tlViìta dal desidciio nutrita dagli ariani 
di ottenere dal ministro per !e urovin-
eie, una gratinale avocazione dei lo 
centesimi, aìlo scobo di render' loro 
meno dura la perdita del pi'ovoiito. 

,G.li, ..Qu.orcvoli del gru pò Ara. non:"a-
vemin'po'nio ottenere dal ministro ciò 
'c'iìe ch'OrieVano, si astennero''per mo 
strare Ui lorp. potenza. Siccome ora, perù 

di ieri' sembra disposto ad accettare un 
articolo aggiuntivo proposto dagli on. 
Ara e Cencelli (verrebbe così abbando­
nato quello dell'on. Maurogonato di cui 
vi parlavo ieri) cosi è molto probabile 
che la legge per V avocazione dei cen­
tesimi addizionali otterrà nella votazione 
a scrutinio segreto la maggioranza. Oggi 
la sì è discussa fino all'articolo 14. • 

L'artìcolo ag*gÌuntìvo degli on. Ara e 
Cencelli è del seguente tetiore: 

«L'avocazione sarà graduale, in tre 
rase uguali, la prima nel 1875; la se­
conda ne! 1876; la terza nel 1877.» 

Oggi abbiamo avuto tinalmenle una 
giornata di sole. 

Pare di rivivere. 
P, S.) In.ciuesto momento ricevo no­

tizia di nuove difficoltà che paiotib sorte 
neir affare elei Uibacchì. l siciliani a-
vendo prTlatò coi miniàtvb dell'e'hn'anze 
avrebbero quest' oggi cambiato parere 
e non vorrebbero più sapere dijaccordó. 

Domattina la qUóslìone verrà/,'sciòlta 
definitivamente in un modo o in un al­
tro, in un' ultima adunanza generale 
della Commissione del ministro e dei 
siciliani. - . 

S!^s?ra c'è una confcreiiza degli Aria­
ni presso il ministro delle finanze. 
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pagij.mento della lassa ,dì fronte al gò-
vt;rno'lesse obbligatorio anzichèj/"uco^ ,.,iL.niìiiiistro, rnqss.L». .ini.alh.\t::nie dal tiro 
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DI 

Proprietà le'.lhraria)-

Camillo trasse P orologio. 
— Presto mezzanotte, mormorò, fra' 

tre ore avremo i crepuscoli, ci potremo 
vedere senza pena. Quanto alle armi 
porterete... quelle che volete... puvcbc' 
servano ali* uopo... Ma i l , luogo? 

— A tre .ore ÌQ:;^Ì aspetterò, sulla por­
ticina della fattoria che dà sulla atra-
dicciUdla del fiume. Poi lo cercheremo 
assieme. 

La freddezza, la calma con cui Carlo 
pronunciava queste parole, tanto in con 
traddiziònè'"cÒl suo primo sgomento, 
prod((saero art sèliso inesplicabile sopra 
Camillo, e parvegU clie nell'animo'de!-
)' avv'ersarVò'si 'fosse" niatnràta una "im­
provvisa risoluzióne. Qnal'éra? Kgli ilòn 
-volle indagare. 

'—Vi avverto, diss'egli mentre Carlo 
usciva, che questi luoghi mi abbrucciano; 
non lardate al convegno. Domattina, se 

non mi ucciderete, voglio partire col 
giorno,.. 

— Siate sicuro, Camillo, voi partirete 
e all'ora che vj piacerà... 

—• Ma, aggitìrise qtiesti arrestandosi, 
non abbiamo pensato ai padrini... 

— lo non ne ho alcuiio. 
—• Sicrederà'aKóra, che noi vogUf^mo 

aésaàMiiarci. • 
— ti rnarcbWsè Alfonso Corvini, avrà 

tanta fede in noi, per dichiarare <T1Ì'OC-

correnza, d'essere stito presente... 
Carlo non replicò ed uscì. 

"'"Ma.iVidue pbveri amici non avevano 
pafliìlo abbastanza sommesso, perchè 
l'Oste dalla cuci.ia non ave;-.3e potuto 
inteùiilcre gran parlo del 'Joro dìiilOgo. 
Com'.c:naturiile la conclusione lo sba­
lordì., 

— Battersi t.... Uccidersi !.,. cof-ì gio­
vani, pen.-ò. ir sigiìor Ciarlo, andar al 
macello con questi giHti.,. co?i buono... 
L'altro, è uno splendido signore anche 
luì, ma è una fresca conoscenza e nulla 
più, ma il signor Carlo... oh I non lo vo­
glio-, io troverò io il bandolo per met­
tervi il cervello a posto signori matti.... 
Mah! V! pare'? 
_ E si aceingev.T ad uscire. Scnonchò sì 

ric.qrdò del suo dovere di osle-albergaiorey 
si av,vit;iii..ò. air uscio della comeraccia;-''^ 
bussò adagino, e 

— Comanda niente, illustrissimo'?chie--
se a Ciinidlo. 

:v- m-i^"-

— Si, P'occorrenle per iscrivere. 
— Servita sùbito;'YÒ'i'rà'far testament'ò" 

adesso, brontolò fva SQ ritarntmdo con 
carta penna e tinta, e con sbigoltita 
curiosità piantò gli occhi sul volto dei 
conte. 1̂ 0 trovò più serci'O dì prim^v. 

— Hanno ragione i signori, quando 
dicono che il loro sangue è d'un colore 
diverso dil nostro, continuò a pensare; 
gli mancan forse tre ore a morire ed 
eccolo contento come una pasqua 1 Co­
manda ;diro? Aggiunse ad alta voce. 

— No, potete andarvi r. coricri.ro, ma 
badate che fra due ore e ms/izo, mi bi­
sognerà il caffè. 

— Ho inteso illustrissimo. E si ritirò. 
— Due oro e mcv,zo di tempo. ?oelie 

a dir vero, e non so se nu' basteranno 
ad impedire celesta pazzia! iumin;iviì 
tra se e se il buon uomo.' Tant' è, qual­
che cosa bisogna pur fare, nò v' è tL-mpo 
da perdere. Per togliere qui\luuque sô  
spetto al conte, si avvicinò alla porta 
dellu curina, fece cigolare il catenaccio, 
guardandosi bene dal chiudoì'c; ^oVi ro 
morosamento la scala di legnoj fingendo 
di affrettarsi a dormire. 

•— La moglie rus.̂ ava sempre. Le sue 
primavere, eh'eran più di cinquanta, non 
ciiìedevano che sonno prolungato e tran­
quillo. E V oste che molte volte ne in-
ldriav:i, in quella notte ne fu co ĵten-
lissimo. 

Sì'' trasse le scarpe, le prése in mano 
e ridisce.^e la scala colia massimà'leg-
gprczza. Con altrettanto di studio aperse 

d uscio déllft cucina. 
— Td ora, dove si va? Si domandò 

come fu sùUavìa. 
Anzi tnUo gli corse in mente di rc-

car.si dal parroco. L'amicizia dì Carlo 
caìlnion vecchio era proverbiale in pavse. 
Ma questo mrtter dì mozzo una terza 
persona, per quanto amica, in un affare 
così geloso, gli seppe di impolìtico, e 
vi rinunciò' quasi subito. Andrò da lui 
stesso, di'cise dopo qualche csilimsf;... 
.̂.Veramente, l'ora è delle più brutte per 
penetrare in ca^a dì gran signori, e i ptiri 
culi non son pochi. C'è quel di.ivulaccio 
di cane.,,, .ma siamo un po' amivU, ed ho 
qui del pane. Poi, se niì buscherò una 
graffiata.... la vitii del signor Carlo, non 
v-al;.; essa incito di più'? E fune di que­
sto spartano disprezzo della sua pile 
s' affrettò alla villa, pescando nei torbido 
lago della mente coU'amo della buona 
vo.iontà. (f îbera imitiiKion-j dei c.;v;i|;er 

,,Clarini.) 
V'era .già pressoché ar. iva!o, ed avea 

uulla dtciso. SenibravagU anzi, ad ogni 
passo più malagevole l'impiesa. Lo spiuv 
riva l'idea d'esser facilmente preso per 
un ladro;-!-denti dì Trouvè già gli la-
ceravano Je polpe. Ma si avanzava. 

D'un tratto un romore dal prossimo 

Roma, 14 ììiagoio. 
Il soie ha fiUto torto ancbtj a Pio ÌX 

che entrò fra la pioggia nel ,,suo ot-
la/itesimp terzo anno d'tità. Profittando 
Clelia, circostanza 11' Tevere gonfia, gon­
fia a più/potcre e. minaccia di r̂ fiiî ĵ re 
gli argini a grande. mar;'viglia.jje^lji 
.Commissione che dovrebbe regpjyijg^ 
il cor-ìo: costretta ad Uccorgetsi che '.le 
sue fatiche, le suo chiacchere non ba­
stano a tenerlo a dovere. Dio ce la mandi 
buona e sopral,uuo asci.attai, A ogni 
modo fìi.'ora non e' è pericolo. 

Se la tempesta è nel cielo in COOÌ-

giardino lo rincorò. Lo ruote d'una car­
rozza frangevano i sassolini dei viali, 
venendo alla volta deli' uscita. Pensò 
che qualcheduuo gli si Si.rebbe avvici­
nato per aprire i cancelli, e vi sì ap­
pressò. Ohi nitiraviglia. Essi erano già 
spalancati. La carrozza Io rasentò. Den­
tro stava il dottore del pae.-e. 

— Che diavolo! fosse propriamente 
ammal ta la signora marehesina? Hì-
fl(itté, r.cordandosi di quanto aveagli 
detto prima il guarda-portone. 

Innoltranùosì cau.tanmnte tese occhi 
ed orecchie. 

Alcuni servi entravono ed uscivano 
da una porta di fì;uico al palazzo. Dietro 
le tendo e i crìsUilli delle stanze vagola­
vano lumi di candt;!a, un'altra carrozza 
stav.j pìonla presso alle scuderìe, tutto 
infine rivelava che in" quella notte nella 
villa Corvini non sì dormiva, nò la 
causa era certo una festa. 

Siccome però è pur vero, che tutto il 
urde non vien per nuocere, l'uste scorse 
in quei trauibusto tiualche cosa che gli 
doveva esser utile, purché si fosse decisa 
ad adoperais'. Si fece coraggio; e li su 
due piedi fiibbrieò una bugia. 

E indubitato tUe v' hanno tuli circo­
stanze in cui senza bugio non si vien 
a cupo di nulla. 

(.Conti 
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penso pare siasi dileguata nella Camera. 
L'on. Minghntti presente alla riuni<)ne 
dei deputati siciliani, condiacrso a la­
sciarle nuovo termine per formnlaréMa 
sua propostn. Egli ha Tatto le sue con ^ 
cessioni ; oni, alla Commissione. Perà 
non vi diŝ ì̂mulo, che neil.i Camera, 
questa pertinacia dei deputati siciliani 
comincia a fare cattiva impressione più 
che aliro pei modi nel quale s'adoprano 
a farla valere. A noi si direbbe ch'essi 
vogliano imporsi a! governo colla piuira? 

Un'altra sulla Sicilia. Conoscete l'uf-
faro Yillari, che produsse h dissoluzione 
del Cunsiglio Provinciale dì Messini. 
Sapete anche che il Consiglio fu una 
nime, toltine duo voti, a respìngere i 
giusti redimii del Governo, che no pro­
vocarono la dissoluzione. Sentite (piGsta: 
venti Consiglieri hanno scritto al Go' 
verno congriìtulandusi di quest' atto di 
energia.. 
* Ma, come va domanderete, che nella 

discussione votarono cóm'hanno votato? 
Misteri della maffìa, pr-̂ jìsioni dei loro 

'colteghi, paura insomma di compromet­
tersi verso un partita che cred no forte. 
E quel partito sommiaislrò ora al Vii 
lari i fondi per la creazione di un gior­
nale destinato a sostenere la rielezione 
aglì-'arttìchi seggi. 

Mi cdnstà ehealGovemn raccomanflò 
in proposito ai suoi agenti la più scru­
polosa neutralità. Si sente siòttro, colle 
forze dell'opinione pubblica, contro 1 è 
camorre ,̂ e fi 'bene a lósciiir queste alle 
jjresè'con quella/sicuro della vittoria. 
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• 'CE:ts^TESniI ' ADDIZIONALI 

lìOplnlpne, nel suo ultimo nunioro 
giunto lori sera, faceva "le scguoiiti 
riflessioni sul voto ddlla'Càmera in­
corno all'artìcolo primo'della leg^e 
per l'avoca/ione dei; centesimi addi-, 
mna l i ; 

I La dedolo maggioranza che approvò 
'rarticolo'primo, noncì lascia punto in­
certi intorno al nsuUrUo della le^ge. I 
'Ì5 centesimi saranno accordati allo SuUo 
nello •scrutinio segreto ad una miujyigr, 
ranza ben più considerevole. Ma deve 
dar a rlfl'eitere all'on. ministro di fi­
nanza rispetto aPprogettq dell' inetììo.fi--
eia giuridica degli'atti non regiritraM^V, 

Fallàcia cl'ello provisioni umane! 
Non era, si può dire, asciutto ancora * 

l'inchiostro col quale il foglio di 
Tiaz/.a Rosa scriveva quelle parole, 
qho la Camera dei deputati approvò 
il'coinplesso della logge colla mag­
gioranza di 3 soli voti : dico dite, 

.È però deplorevole che alla dìsnus-
sidrio di prov'\'6dÌ!nenti, dai quali, meri-' 
tre si aspetta il ristoro dello liiianze, 
derivano ,niiQVÌ pesi tii contribuenti, 
intervenga solo una .metà o poco ]_nù 
dei rappresentanti (lolla nazióne. T 
commenti ai lettori, ed agli elettori. 
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LA POLITICA If̂ CLESK 
NELL*ASIA CENTRALE 

L.M»IJ 

La politica estera devo continuare a 
preoccupare il popolo inglese, al modo 
con cui Lord Derby e insistentemente 
interpellato dal parfamento. Nulla seduta 
del 9 corrente Lord N;jpier - Ettnclf 
fece un interpellanza che il minisiro 
qualificò d'indiscreta.Lord Napier è stato 
diplomatico, e fu impieg; to deirammi 
nistrazione indiana, e per verità in un 
tempo significantissimo. Egli sullevò la 
importante questione deirAfg|Rni|tan, Ù 
pomo di discordia, a dir cosi, fra la Hus-
sia e l'India. Appoggiandosi sulla, notu 
del 17 ottobre lì̂ 72 del coiUe (̂ rii.l̂ YÌlltì 
a Lord Lofius, N îpier desiderò di sapere 
se il presente goverilg;.^i tenga obbli­
gato dalle dichiaràitcìiii fatte allora, e 
se:^ia.t)r#ito,a^ eseguirle in mtla la loro 
integrità! Secondo l'interpretazione di 
Lord Napier questa'esòcnzione porleì'éb-̂  
be quasrairafinèssione dell'Afghanistan. 

Avendo.mnghiUerra assunto una gua 
rentigiu di fronteall'Afghanistan, avendo 
promesso alla Ru9sia di esfìrciùire in 
modo pacifico la sua inlluenza sul!' E-
miro, non può farlo senza controllare 

il contegno dì questi, e così potrà im­
pedire anche le aggressioni dall'estero. 

; Loî d* May 0 aveva intrapresa ?là dès!-
'gna?.ione 'dei confini e a'era inteso colla 
Ruspala. IK f̂initi i* confini è necessario 
che'l'fnghilterra assumaci prolettorato 
dell'Afghanistan, L* inierpeliante vuol sa-
pere che cosa l'Inghilterra farebbe nel 
caso d'un assalto non provocato dell*Af;. 
ghfinìslan : egli vuole degli schiarimenti 
sulla politica dell'Asia centrale. 

Lord Derby rispose ch'era un solo 
conto ma, si sentiva obbligato ad adem­
piere g!'in)pegni del conte Granvilie; 
che li approvava conq)iutainen{e. I con­
fini tìfgani saranno fissati, ma il ministro 
non trae dal diî pactiìo in questione le 
conseguenze tirate dall'oratore. L'fnghiJ?, 
terra non può assumersi una guiiren-
tigia, oltre che morale, materiale ; sa­
rebbe un pa=so mollo serio questo di* 
mettere la propria malleveria a profitto 
d'uno slato indipeiidenle, « Tuttocsòche 
posso dire con asseveranza è, dice il mi 
nistro, — e ciò fu asserito anche dai miei 
antecessori — che il mantenimenio dui-
r integrità e dell'indipendenza territo­
riale dell'Afghanistan da parte del Go­
verno di S. M. vuol essere considerato 
come una cosa assai importante, che 
ogni assalto alla indipendenza nazionale 
dell'Afghanistan vuol prima essere ben 
riflettuto e pon:lerato, come nn f;U,to 
che può condur seco un pericolo signi-
fìi:anie pella pace dell'India. » 

•h.t±L-.. * ^ . L. 

NOTIZIE ITALIANE 

'itOJLA, 14. — I deputati sìcih'ani hfmno 
ancora lenuta una riunione oggi per 
deliberare sulla proposta da noi, riferita 
nel foglio prècédente.Eglino hanno de 
ciso di respingerla. 

NAPOLI, 14. — TI prof. Panceri è 
giunto stamane a bordo del piroscafo 
•Africa COI due • pigmei. P.flmuni si in-
vieranno a Roma alla, Società î eogra-
fit;a. 

GENOVA, 12. — I due leoni mandati 
dal kedivò a S- M. sono giunti XG&^ 
nova direttamente da Alessandria d'E-
gitto. 

MILANO, 15. — Questa notte alle ore 
tre circa, l'arca in cui sono deposte le 
reliquie delire santi ambrosiani, ven­
nero trasportate al Tem;tiu,.,di S. Am 
hrogio. Le seguiva 1'ai'eivescovo,.,-con 
alcuni vescovi, molti sacerrloti, ed uh 
iMgb 'corteo di persone, fra cui pareo 
chic notabilità citt idine. A S. Ambrogio, 
l'arca fu ricevuta da quel Prevosto riion-
signor Rossi, e deposta nella sua cripta. 

— É atteso a Milano da;.ParÌgi il car­
dinale Guibert, arcivéscovo di quella 
città, il quale prima di recarsi a.Roma, 
vuoi vi::iitare le reliquie del tre santi 
auibrosiani. Si atlondotio pure altri ve­
scovi stranieri, (PWKJOÌÙ) 
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FRANCIA, 12. — Leggiamo nel Con 
siitutionncl : 

Crediamo snpere che il brin usi por-
lato dal signor Broglio in un banehello^ 
«al Presidente della Repubblioa « ha 
provocato una viva discussione ìa un 
consiglio di iHinistrJ. 

Per molti dei nostri lettori quetita, 
notizia sarebbe un indovint'Uo se non 
aggiungessimo che-nel mini&Lero Tnn^ 
ceso ci sono almeÉìo tre ministri 
timisti. Questi non ammettono la re­
pubblica, ma soltanto il settennato. Di 
qui iò scandalo verso il loro collega, 

— 44 — li partito bonapartista hu fatto 
^al-t^re in Inghilterra pezAÌ di K fr<mchi 
coll'iftìgie del principe imperiale Vq,̂  
dosi da un verso i'eiligìe dei gipviue 
principe colle parole; Â apo/iJù/fo IV im 
peralore ed il millesimo del 1S74, ilal-
l'aitro lato le aroìi inip.̂ riali i'i;ìdica-
zìòne e il valom della monela. 

CERS\lANlA,i3. Un telegrurnma viennese 
del!:i Gazzeltajli Spener dichiara:i,falsa..-la 
noti'/ìa che il conte di Chambord avesse 
espresso il desiderio, di l'are unà-yisiia 
al Papa e che questi avesse respinto 
tale idea come inopportuna. Il P òrit-.lìgQ,, 

che dal 1870 in poi ha ricevuto tanti 
principi e,so.roni non aveva nes.̂ una 
ragione fti dare un rifiuto al capo aella 
Casa di Borbone. 

«Hta 
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ATTI UFFICIALI 

• La Gaxxfitta Ufj^ciaU del 14 maggio 
contiene: 

R. decreto IG aprile che approva il 
regolamento per l'imposta delle presta• 
zionyd'opere da impiegarsi sulta co­
struzione delle strade comunali obbliga­
torie. 

R. decreto 2K gennaio che approva 
1' alio coneh/uso iJ 20 novembre 1873, 

;Con la SociV'tà di niivig;jZÌone, Ignazio 
e Vincenzo Florio e Compagni, per la 
concessiune i\\h medesima di uno scajp 
d'alaggio nel porto di Pnlormo. 

R. decreto 3 maggio che autorizza il 
comune di Palernio a es'gere durante 
il Ì874'raddizionaie al dazio consumo 
-Sulle f u'ine grezze, in ragione di L 5 50, 
e sull°. f.trine purifioute in ragione 6i 
L. 6 85 il nuìntale metrico 

C^OMCA VENETA 

Trèvlss», 15, —1 Abbiamo ricevuta 
da Cnsti-lfranco-Veneto la notizia die il 
conte Jiicopo Zorzi, già colonnello della 
armata veneta nel 1848 40'-mori im^ 
prg,Yvisamente, tre dì fa,.a 74 anni. 

'"'.-. {Gazz. di Treviso) 
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iCnro del viveri . —Offerte raccolte 
còme da Liste precedenti. . L. 10544 

' . -^I r i s ia . 
"Pte^sn'ìa Óóf/gregazione di Carità.. 
Cav.dli conte" Fòrdui^ndo . . » ' dOO. 
Zaramella Giuseppe . . . , > 2o 
Gelintto Anióhtd . . . . . » 100 
Salvagnini Carlotta e Gomp. i 10 
Papafava colite cav. Alberto . » 400 
Argenti àvv. dou. ^Giulio . . » 10 

Totale L. 11189 
B. Scuola Tecnica, -risappiamo 

che l'illustre cav. Gerolamo Nisio, regio 
Provveditore ad Ancona, ha visitato 
d' ordine del ministero di pubblica istru­
zione la nostra scuciti, riportandone le 
impressioni le più lusinghiere. Noi ci 
congratuliamo con la direzione e col 
corpo insegnante del rieultato della vi 
sita, ed auguriamo a que.sla istituzione 
UUloquanta la fìikicìa ed il favore dei 
nostri concittadini. 

Hoclciù' degli artlg;laut nego 
ẑ ar̂ Cfl e prorcssloiilstl . — Come 
abbiamo annunv-iato questa Società sì 
prepiira ad eleggere nell' adunanza di 
domani il suo presidente eirettìvo. Sic 
come in una delle liste che corrono per 
le mani dei Soci vi ha pure il nome del 
sig. Jacopo doti. Matlielli, siamo da lui 
slesso auiorizzctti a dichinrare che per 
quanto onorifica g'i possa riuscire que­
sta testimonianza di fiducia, che, per 
avventura, gli volessero dìire i Soci 
nominandolo a tale curiqj, egli è nella 
impossibilità di accettarla per le sue mol 
te occupazioni, che non gli permettereb­
bero di consacrarsi colla dovuta alacrità 
al bene del rispettabile sodalizio, 

Wegual» di luacollciela. — Oggi 
abbiamo avuta occasione di visitare il 
nuovo nego?>io di macelleria, che surà 
aperto questa sera alle ore 7 1[2, dei 
signori fratelli Lion, detti Toi^ soUp ì) 
portico del Salone in Piazzai delle Erbe* 

E un negozio che nel suo genere non^ 
teme il cop("i;onto dì quelli delle altre 
città d'Ujlia e dell' estero e che finora 
in Padova non ha l'eguale. Provveduto 
abbondantetnente di acqua con ampia' 
'Vysc3, di un ripostiglio coperto pegli 
avanzi,',e colle muraglie,rivestite di mar­
mo, il, pegpzio Toi presenta tutte le coa­
dizioni per la decenza, che si fa'tanto 
cltsiderare nelle altre macellerie. 

Il negozio è illuminato a gaz; i ban­
chi per la dislribu^ioae della carne, gli 
appicciHoi alì'iugiro e le vetrine, tutto 
è fatto senza risparmio. 

SperiamQ'dhe l'iniziativa dei fi-atelli 
Tot de?:tl-emu!;.izione negli altri macel­
lai, e che uu po' alla volta sparisca il 
ributtnnte spettacolo di quelle rivendite 
di carne, che tramandano il puzzo sotto 
il naso di chi vi passa vicino. 

Bpg:no luvolontar lo . — Ieri, alle 
ore sei pomeridiane, un giovanotto diver­
titasi sul canale presso San Lorenzo a 
far ballonzolare e volteggiare col dopp'o 
remo uno dì quel canottìni capaci dì 
una persona sola, dalla quale però sì 
esige molta abilità e molto studio di 
equilìbrio. 

Non diciamo che quel giovanotto man­
casse di una cosa nò dell'altra, ma il 
fatto òche ad un bel puntoli canotto 
si capovolse, e per conseguenza il re 
malore ancfò a stare in acqu;i, con rac­
capriccio dei moltissimi curiosi, che dal 
ponte lo stavano osservando, e che te­
mettero naturalmente per la sua vita. MJ 
per fortuna il giovanotto, ancora più 
che esperto rimatore, si mostrò nuola-
tore abilissimo, perchè in un batter 
d'occhio fu dal canole alla riva. Sic­
ché lo spavento comune si cambiò in 
una comune risiita per quo! bjgno in­
volontario. 

Tea t ro €:arÌ1»al<U. — CI spìace ' 
assai che il concerto di ieri sera non 
abbia richiamato in teatro Garibiildi un 
pubblico numeroso come ci aspetlavamo^.. 
e come il merito del concertista ci avea 
fatto presagire. Possiamo assicurare ì'̂  
restii che colla loro assenza essi hanno 
perduto l'occasione di divertirsi e^di 
apprezzare il \ero merito arlìstico 

'Il sig. Magri Amedeo è un concertista 
di violino no!! itiforiore alla Tana, che 
qui lo ha preceduto; anzi a nostro cre­
dere l'ha superata: per intonafione, per 
potenza d'arcati), per espressione, peri 
agilità egli può essere ormai annove­
rato fra i più distinti suonatori dì vioì|tio,; 
a molti dei quali crediamo di preferirlo,; 
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mentre non cerca l'effetto accumulando 
V una suir<jUra diCQcoltà meccaniche, ma, 
loccan.io colie sue note la corda dei cupre., 
Sia nel capriccio di Bazzini, sia nelle, 
Spene di Beriul., sia.nelh Caccia di Vieux-
Temps il Magri:/u abilissimo e molto 
merd^amente applaudilo. 

I s'gg. ciî ntanti e tìlodrammatici col. 
gentile loro concorso, non che il signor 
maestro Pisani Antonio contribuirono 
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validamente al suci:esso della sorata. 
• n«i;}-ma:N. — Stasera in Teatro Ga­

ribaldi ha luogo la prima rappresetiia-
zione del RuijBlas musica del maestro 
Marchetti. 

II tenore signor ENaico Camcos di 
simpegna la parte di protagonista, con-
tintiando la malattia del sig. Celestini. 

Ossuta rinvenuti che vennero de 
positati alla divizione VI municipale e 
che a termini di legge devono essere, 
pubblicati nel Giornale ufficiale: 

Un portamonete a taccuìno contenente" 
denaro ed altri oggetti. 

Un pezzo fodera nuo^-a. 
Aecnttnita^-^^io. — Non temano "ri. 

V 

lettori che vogliamo importunarli coÌ:| 
spliiì sproloqui sull'accattonaggio che 
infesta le nostre.:_eontrade: per la man­
canza di provvedimenti, o ptir,?dà* finci 
chezza nell'applicare anche quelli che 
ci sono, bisogna che ci rassegniamo a 
questa pinga fìncbè sorgano circostanze 
più favorevoli a mitigarla se non"d'ibi 
giierla del tutto. 

Oggi.yogliamo parlare di una delle 
tante forme colle quali l'accattonaggio 
si manifesta, 0, per dire più esattamente, 
io 'sì coslringe a manifestarsi. 

È costume di alcune famìglie, di dL 
' stribuìre sulla porla della propria casa, 
nel giorno di venerdì, qualche centesimo 
a testa ad tìncerto rium'èro'dì poveri. Lo 
sì vede anche nel cuore della città. Que­
sto agglomerarsi di tanti céncìrdìtfmte 
miserie in un punto solo, oltrecchè pm-
durre'una vista disgustosissìma, impri­
me alla carità, sia pure bene intenzio­
nata, un carattere dì ostentazione, che 
le toglie la più gran parte del mei-ito. 
Crediamo qiìihdi che sarebbe interesse 
del pubblicudeeoro,deibenefittoristessi, 
e degli stessi pQYerj,,che un tanto scon 
ciò fusse impedito, poiché anche i po­
veri non devono esser contenti di far 
coda, talvolta per lunghe ore, sulla porla 
di una casa, e preferirebbero un luogo 
appartalo dove recarsi a percepire quel 
miigro centesimo, anziché servire di mo­
lesto spettacolo a lutti. Basta metterci 

un po' dì buon volere perchè la cosa 
sia facilmente combinata. 

I r 

Quelle famiglie che hanno destinata 
uà piccolo, importo per l'elemosina del 
venerdì, si rivolgano alla C.ìsa d'indu­
stria con preghiera che voglia incari­
carsi della distribuzione. Siamo pers'iasi 
che la Casa non vi sì rifiuterà. 

U Municipio inviti lo famiglie a 
farlo, bìjCasa d'industria a presiarvìsi, 
certo che troverebbe appoggio anche 
presso l'jutorità dì P. S., tanto più che 
questa può, anzi deve, per l'agglomera-
mento dcll.j povtìr;ìglia, riftjrii'̂ i alle di-
sposi/ioni comuni a tutti grìmpedimonti 
sulla pubblica via. 

r a , —. Siamo soddisfatissimì di an-
Tinh îaro clic nella splotidida Mostra 
internazìonalo di Orticoltura.aportasi 
r i l corr. a Firen?:o, FOrto botanico di 
Padova riportò sopra gli altri giar­
dini d'Italia od esteri il primo premio 
con medaglia d'oro per la sua col-
lóèione di pianto medicinali esoticho, 
etl i l secondo premio con medaglia 
dUirgento per-lo piante industriati. 

Così l'Orto botanico dì Padova sor­
passa molti altri non solo iiollo piante 
di oraamorito e di lusso, ma sì pure 
in quelle che rìsguardauoda medicina, 
0 lo arti, scopo precipuo di silTatti 
stabilimenti. 

— Gì scrivono i 
Firenze 14 maggio. 

Bella assai la Esposizione ,dei fiori. 
Elegantissimo il Tibbrìcato di ferro e 
vetro che poi sarà il principale mer­
cato coperto. Altro che U pitocca vostra 
Peschiiria, che forse avrà eostato di più t 
'Non GORÌ, per noi di Padova, brillanti 
1 palli. Il Re vi assisteva. Era dì buon 
umore. Dispensava sigari a lutti. Finali 
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era il suo maggior confidante, indi Pe-
ruzzi,,che però aveva i calzoni fino al 
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tallone, non così corti come glieli fa 
calzare il Pasquino ; forse era giorno 
*di'-so]eimità.... 

Wotiftle Bnllflittr|.:— Leggi:imo nel-
Vi fUilià'miniare, del 14: ' 

i Ilìministero della guerra, con appo­
sito mnnif.'sto, ha reso nolo, che in oc­
casione dei prossimi esami d'ammissione 
al terzo anno dei collegi militari ed al 
primo anno della scuola militare, i nu­
meri dei progr;immì di storia e geo­
grafìa sol quali potranno essere inter­
rogali i candidati all'ammissione skssa 
sono-ì seguenti: 

Geogrnfia N. 4, 7, IO, 12, 19, 21, Sto­
ria N. 3, 8, 14,' 17, 93, 32. 

— Leggesi nelP Esercito, 14: 
Domimi avrà luogo la prima seduta 

della Commissione incaric;\ta di esami-
ria rè ì tenenti medici che debbono es­
sere promossi csptani, ed i capìUmì 
che debbono essere promossi al grado 

,.di-''màggiore. 
E?sa è composta del maggior gene­

rale medico Cortese presirieuie, iUi co­
lonnelli medici Orselli, MauDyra e Mac-
teHìdvelli, e del tenente eolonello Giu­
dici. 

tViiriizIc tea t ra l i . — Leggesi nel 
iVoDÌmmlo: 

Il teatro di Brescia in ÒOcasiòné della 
fiera, si aprirà coi Goti. Gli artisti sono 
la Singer, : il Bolis, Pando!finì-e Munì. 

lìlxìoikarlo artisUco-scientifico-ulori-
Ilo tecnologico m-usicale., cominciato sulle 
traccio delle più accreditate opere an­

tiche é moderne dd defunto prof. Ame­
rico lìarberi e Continuato dal cav. prof. 
Giovanni Battista Brjretla. —Milano, ti­
pografia Pìrohi, 1874. 

Ebbinao altre volte occasione di dtiro 
i meritali elogi a (questa pubblicazione 
ed anche il presènte fascicolo corrispan-
de ai precedenti. L'arte musicale può 
ben dire d'aver trovata in Italia final­
mente un er.clclopedia che risponda allo 
esigenze del suo sviluppo e della sua 
diffusione. Molto spesso anche fra i più 
abili esecutori di musica, nirmcano qncUe 
cognizioni dell'arte loro, die p^iribbero 
sollevorlì al dì sopra del volgale em­
pirismo, e della materialità, e se essi 
potes-ìero avere a loro disposizione ìU 
presente lavoro onde corisultiirlo a pro­
posito nei loro dubbi, onde iliumiuaro-
la propria intelligenza, sarebbe cosa 

utile e profittevole assai. 



* 
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" Il presente fDscicolo non manca dMn 
teresse, né nll'artieolfl Etiopi é(\' Etruschi 
ove sì parìa dalla coltura e della mu-
sica di questi popoli, con .una certa 
larghezTia specinlmento degli ultimi, ele­
vando anzi la questione a maggior am 
piez^a, fiìcò alla contestata priorità del 
r Italia nelle arti belle; né i M'articolo 
ftìgotto ove l'invenzione di questo stru­
mento è attribuita a un canonico bo­
lognese, Afranio, circa il ìtm, pome ri. 
suUa da una pubblicazione dell* Albo 
nesìo in cui si trova disegnato il simu-
lacruììi pìmjMi Afrard, ed è discorso 
per la prima volta dì questo strumentò. 
Ne sono senza inttiresse gii artìcoli fan 
dnngo, fanfara {(Wa il compilatore ricor­
da con molta opportu^iità le lìcndeZvous 
de chusse compô sto da Rossini per la 
vecchia guardia di Napoleone' l ,e ohe 
dovrebbe ìutrotUirsi nelle nostre musi­
che militari), nò all'iirticolo fantasia. Ma 
fiopratuìto è interessanti la serie degli" 
articoli sulle fìslo, ì q'iali abbracciano 

; tutt,- la serie della gioeon lità nostrale 
e forestiera, vi salutiamo la festa ro-
mima dei moct'o/o/̂ i traUeggiata da,Igna­
zio Camù, (pjolI;i,veronese, del gnocco^ 
la (està dei pazzi, ohe fu detta anche' 
dedi sciocchi e dep;!' innocenti, dei suj-
diiicpni, 0; deg!i,!ebrirliaGoni,.e si cele 

sfavava .in'Fiancìa,'la festa della porchetta 
di Bologna, sacra , a S., IJartolomeo,-la 
festa della ,;)riw/ttJ6'('a dei Ghinesi, la vi^' 
centina festa della Rua^ la festa romana 

..ancillaruin o delle faniesche che veniva 
celebrità ai 7 luglio, la festa delle sorti 

• {Puriìu], dei tabernacoli {Sucot), di pa-' 
squa {Pcsach) dĉ Û Ebrei, la infinita 
moUiiudine dolie feste greche le quali 
riempiono oltre una colonna dello spesso 
testino del dizionario. 

Crediamo rhe questi cenai basteranno 
a persuadere dell'utilità e della serietà 
di questa pubblicazione, la quale com­
posta di tre grossi volumi di oltre 1900 
pagine d' un carattere minuto e lUlis 

.. sinio non coslerà completa che italiane 
\ke .trenta. O n̂̂  dispensa di G4 pagine 
costa lire i.SO, 

gesi nella Sentinella Bri'scmna, l o : .̂  
• Dinanzi alle Assisiê  di Milano si è di-

• ̂ ^^H^..^n^,pi:pei3§0i^P^;. ussa^sî iw sui 
quale Sì udiitipadre denunzinre come 
assfjssiyo il HgHuolo e questi rigettare' 
hi colpa sul padre con infame cinismo; 
la mogli'i e madre degli accusati all'or­
rendo sputacelo, come dissenn.ita, prò'-' 
ruppe in altissimo grido e fuggi dalla 
sala def dibaltimenti. Il processo con' 
tiuuò e terminò ieri colla condanna del 
padre e Jiglio Lazx.ai'ini, Qpme colpevoli 
del crimine"'"'dÌ"grasèaHotfec"oh assassinio, 
ai lavori forzati a vita. 

U0̂ «.̂ <ij ^mn'tìt s«w^*3 5:JIVI!!«- di 

BidloUino del 15 maggio 1874 
Morti ~~ Gambin-Campagna Giovanna 

;fu Antonio, d'aiuii (18, casalinga, con­
iugata. 

Cavallini Luigi fu Antonio d'anni fì2, 
agricoltore, vedovo. 

yenturim Maria di Lorenzo, d'anni 21, 
pbssicfchlP,' nubile. 

Sorgato Carpanese Santa fu Lorenzo, 
ò'anni 70, lavandaia, vedova. 

Uosihi Antonio di Domenico, d'anni 10. 
FejT.i>rRtlo Antonio fu Domenico, d'anni 

'46, ; mereiaio, coniugato. 
Gesarotto Andrea fu Felice, d'anni 76, 

peitinaio vedovo. Tutti di Padova. 

ULTIME 

Leggesinel Diritto, i^: 
Nelk riunione che. tennero ièri sera 

i deputati siciliani decisero di rinun 
zìare ad ogni trattativa col ministro 
delle rioanm suUa questione dei, tabac-
chi'lh Sicdia, essendo essiperstiasi che 
le guarentigie che il .ministro richiede ,̂, 
onde rinunciare al. suo progetto di e-
stensi^ne, sono esorbitanti più del pro­
getto stesso. ' ^ 

La Deputaziqtiesi^ciliana deliberò, co-" 
me protesta e coinè ii&rmazione dello 
.proprie idee, di insistere perchè venga 
posto ai voti il proprio controprogetto, 
di votar contro ^quello del ministro e 
di lasciare luilà'al governo la respon­
sabilità delle conseguenza. 

UOMA, iS. 
La questione del tvasfovimQiito della 

sede;deMa^Dire;zipne geperale;delle; stra­
de ferrate dell'alta Italia è entrala in | 
una nuova fase. 

li Ministero ritiene che una Società 
anonima non possa caiiì̂ biare .il, suo do­
micìlio (sede) senza con ciò arrecare 
modificazioni al 3140 statuto. 

Quindi,.]', approvazione ide^a^delibera-
zione delta Società dell'Alta'lialìa. sâ  

- • H- ' - f r ^ ^ I I ' 

irebbe 'dì; Spettanza del Ministero di agri­
coltura, industria-e commercio.' 

•fa questa óliftiione il Ministro ha chie^ 
sto arPresidohte del Consiglio d'am-
mìn'strazion© dell'Alta Italia copia della;, 
deliberazione dell'assemblea degli azio". 
bìsti e delle precedenti deliberazioni 
del Consigiib d'amministrazione. 

Sembra che quantunque la Società 
non si tenga obbligata ad obbedirtì,^ 
pure, per deferenzajjjnvierà le copie 
richieste. 

J h . " 

Il Ministero applica 'còsi le parole 
modiflcazioni statutarie pronunciate <:ìàv̂  
Mingltctti nel ricevere la Deputazione ^ 
lombarda. 

Sembra poi al Ministero di aver tro­
vato anche il modo di poter soddisfare 
la Deputazione torinése, la cui'pfe'ssiòhe' 

,ru ed, è forte e minacciosa.: 
Sorgo però la questione se ammesso 

che ilcambi.!mento di sede sta una mo-
I - . • J ^ - I H -

difìci-Viione dello statuto, il ministero di 
agrieoìiura, industria e commercio pos­
sa rifiutare l'approvazione di tale mo 
di ficaio ne. 

Questo è il nodo della questione. Ve-
.dremp. {Gazzetta d' Italia) 

portate dall'ordine del giorno, e riguar­
danti le varia/Joni delle circoscrizioni 
anìmlnìstratìvo'.tì ^giiid zjaric. 

'Seconda Sedttta. * 
Continua la dÌ3cuS:iionc sui centesimi 

addizionali. 
La Commissione ritira l'articolo pel 

quale i comuni avrebb.ero avuto facoltà 
d'ijnporre;,tasso suecìali, per opere ed 
istituzioni di utilità iriconoseiuta; altri 
emejidumentì. ed ordini del giorno re-
lativì alla questione dei compensi da 

"accordarsi ùlle provincìe sono pure ri-
'tirati. 

Resta r oriieolo addizionale proposto 
da Pissauini'Q 'Massa, e diretto ad ose-
guire l'avocazione in tre anni, comin­
ciando dal gennaio 1873, e per una 
leiY-a parte in ciascun anno. 

La prova e controprova nella vota* 
zinne di quest'articolo'essendo rluacito 
*Ju.b |̂e!,,pr,o.c^desi alla votazipne^.per 
•divisione; Tarticolo^ è approvato. 

•Utispinte qijindi altre proposte ed ag­
giunte, procedesi allo scrutinio sopra 
l'jnlero progetto, che è approvato con 
iV* voti /ayoĵ fivuli e 142 contrari, 
• ì Discutasi-il progetto per estensione 
;ij)la SiciUa rìelj^mpnopolio dei tabacchi. 

. Nicotera relatore,della Commissione, 
rende giustizia allo spirito coaciliaiivo 

'del,,ministro, ma espone non essersi 
riuscitiaa'.'propostt*, conct'tìte, quindi ri­
tira,il suoprogetto, e la Commissione 
_mantiecie il progetto ministeriale. 

:ll;;ministro ripete che suo desiderio 
•'era di trovare.un compoiimento sulla 
base dell'assenso spontaneo delle Pro­
vincie;,fa notare che finche il Senato" 
non abbia sancito il voto delln Camera 
'nrh;ine semp-e la possibdità che un tale 
componimento si trovi. 

Si passa quìriHi alla votazione deV-̂  
'f\!u\t^Cù\o primo del progetto ministe­
riale per appello nominai,?, ed ò"appro-, 
vato con vo'i 163 favorevoli e li!6 con-
trari: quattro astenuti. 

{Agenzia Stefani) 

tiglio d* uscirne ad ogni costo. É una 
specie di gìur^micUo di P'»ntida; Bir-
bai-ossa .troverà, un'altra Lagnano, e il 
bello è Choè p^oprio'm die^ooudente di 
Barbarossa, ilBismarek, che ci ha sug-

[gerito quale sia il nosto nemico. 
Come vedete,abbiamo alleati gli stessi 

avve sari. Vittori! sicura. L F. 

"rf: 

,̂ ĵstr/>.7Jto dei giornali esteri 

Socoiiclo alcune corriapoudcnze il 
Grandiica Nicolò di llussia figlio dol 
Granduca'Costiiutino nou sarobbo ar-
stato poi* luutivi politici, ma;per aver 
rubato J diaaiaatialla pfoprìamadre, 
0 ciò por soddisfare i capricci di una 
sua atniuite, . 

Non occorro osservare elio r|nostQ 
voci vanno accolte con molta riserva. 

LegGicsi nel QonstiiuUonml, 14: 
Il Principe di Iloìicutobo, amba­

sciatore di Prussia testé''giunto a Pa­
rigi, non ,ò ostilo '̂̂ imtito si creile alla 
Francia. Anche roseiiteiuente egU ap-
pruQUò di un baiiclietto d'i^ddio of-
ici'togli daiinonibriaétla frazione par-
laniontaro alla quale appartiene per 
vendere omaggio al nostro paese. 

In risposta al brindisi fatto in di 
.lui onore dal presidente del banchetto 
.egli disse queste precise parole: 

• « Sono chiaiuato a rappresentare 
riniperatore e l'impero presso una 
nazione alla quale i rapprosenlanti 
eletti della nazione tedesca devono 
riconoscere, il merito dì essere stata 
la prinia fra lo naziouluìel continente 
â  proclamare le giamli idee dì li-
Kortà politica sullo quali ò basato lo 
stato moderno. » 

Té!lc§;r4&Et3BMS 

Vienna^ !3 
ha'Wiener Zeìtimj pubblica nella sua 

parte ufTlziale'le leggi promulgato "̂ dS-
ÌMmperntore sui rapporti di diritto e-
stèrni della chiê â cattolica, sulle w -
iribuzioni della so_Uanza beneQciarià'al 
fondo di religione. '' 

Gratt, 13. 
la tutta la,SUn'i S'̂ condo notizie uf-

flziali qui'giuntev.strarìparono i fiumi 
ed i canali, in modoche una gran paTte 
del suolo fu'lbh'ondataJl danni prodotli 
dall'innondazione incepparono i trasporti 
férroviapii, 

'tìncarest, 13. 
Oggi fu.aperta la ferrovia da iassy 

a Ungheni. Col compimento dì questo 
tronco è .-labilità.la,^-iunione delle fer­
rovie rumene colla rete ferroviaria russa. 

. h \ L 

"^ViX-
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{Affi'Mzia Stefani] 
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A.proposito della famósa corrispon . 
denza <feì Times l'ufficiosa Posta di Ber-, 
lino scrive: * In relazione alla corri­
spondenza del Times, che rappresenta 
il principe di Blsmarck qual "disturba-
lore della pace, ci vengono comunicato 
le seguenti parole del principe: Non' 
consiglierei ad un uomo cosi avveduto 
{geschei'lt) come Vittorio Kmanuele cosa 
sì stolta come sarebbe il cercar brighe 
colla Francia. * 

p v - r 

Il noto corrispondente dol TimcB,, 
che ha riferito il preteso dialogo del 
EB''d^ Italia,con Bisina,rck a proposito 

i l^iz^a e 'Savoia, ritorfia alla carica di 

-. I 
T — P » — » + » - i n ^ ^ ^ 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
. » 1 ly»* A tJ tt V A 

il maggio 
A mezzodì Véro di Padova 

aìupomed. di Padova ore l im. oGs; 8 6 

contro la smentita data dalla Gaz­
zetta, Uf'fiziale a quei colloquio, e si 
ostina nel conformarne la veritti. 

1 ^ ' 

t r i . T I ti'.' 

,1 

ro'ìino med.ili Romy ora H m. 58 3 33,7 
Osservasioni MèWaoldgiche 

eseguite uH'altezza dim,17 dal suolo e dir 
m. 30,7 dal li/elio mî dio del mare 

t 5 Eyii'àgs?!^ 
T 1 ^ 

iì 

'ì'^)B.- del VM). -aca. 

Ore 
9 ant. 

^/^' m=.tti>d - I l 

02.8 

9 20 
Gt) 

0 1 
quasi 
luiv. 

7SS,7 
17 ti 

0S02 

ser. 

•Hri 
^ 9.1b 
. H3 
Emi 
nuv, 
ser. 
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CAMEIU DEI DEPUTATI 
Seduta del 15 maggio 187̂ 1. 

Presidenza BIANCIIERl. 
Prima Seduta. 

É presa in considerazione la proposta 
di legge di Catucci relativa alle, spese 
di esecuzione delle sentenze dei Conci 

diatori e la proposta di legge di Baccelli 
per nuove disposizioni concernenti le 
espropriazioni in causa dì utililà pub­
blica, dalle quali proposte il ministro 
yiijl{ani non dissente, facendo però ab 
cune riserve. 

Un'altra proposta dile^'ge per variare 
la circoscrizione territoriale del Comune 
di Porto S. Giorgio, viene conlradelta 
da Trevisani, e secondo mozione del 
miniàtro Cantelli riuvi:ita ad ultra se­
duta insieme alle rimanenti proposte 

fìoma 13 maggio. 
Sapete voi cosa voglia dire un g-orno 

.di 'so-e, dopo quindici di piog^̂ :.t in 
questa Roma, che, sotto la picgi^ia nfn 
riconosce più ^e modi sima? Vuole dire 
•una teniazioac irresistibile di fuggire al-ì 
l'aperto cessando per un poco, seconde 

di consiglio d'Orazio, di ammi'-are. 
Fimiiiì},et opes strepitumqae Romae. 
Oraziano ^rr^bbiato io non poteva 

non obbedirgli, ragione per cui iLpiu 
carnet politico'èaffitto in bianco; meo 
tre vi scrivo, sono lé̂ 'O àntim., ignoro 
cosa sia ayvenuto alla Camera,,,e quale 
sia la noti del g'orno. 

So invece qualidi'altra cosa b5n lie­
ta; so cbe le nostra campagne UHSU •• 
reggiano malgrado il freddo e l'acqua 
de'giorni pai-sati; so ch'i la provvi la 
natura è tutta una promessa di ben dl| 

^ 

Dio, chè'de viti nei colli tiburtìni e tu-
'sculam's''inghirland;mo di pamp'nì, che 
tutto" irìsÒhTiria ci fa sperafé'fììilta'rjufdla 
penuria che nel verno passato ci af­
flisse così duramente. 

Oggi possiamo dircela senza tanti mi­
steri: abbiamo p issilo un brutto pe­
riodo, e se nulla di male ò avvenuto, 
bisogna proprio dire î he in fondo in 
fondo, gli italiani sono di buona pi;4a. 
So cifùrono dei chiasmi, non è stati la 
fame che li ha proJotu, nu !a sompIi('̂ e 
passione po'iticu. Certi siguort^, se po­
tessero, sarebbero capici, capacissimi 

'dìaffimarc il popolo tanto per vedere 
se Io stonKU'O sia c;qì:ic^ dì f;ir la r-'a?-
zione sul cuore e mandar all'aria quel 

^po*di bime, chi tanti s'0011 di martirio 
ci hanno fruttifica 0. 

Casco nel melanconico. E!i, via, non 
ce ne è alcuna ri'gioiie. Volere 0 non 
volere, le cose nostri v.^mo' b'̂ no. Di­
savanzo? CiiJ diimine, uu po'di co-
roggio 0 ci usi'.irtimo. Velo che l'opi­
nione italiana s'è fatta quasi uu pun-

I 

La regina h7. fatto il'9: corr. una vi 
siiaall'ex imperatrice Eugenia a Camden-
Hfiusc. S. M. che sì trovava in compa­
gnia della principessa Beatrice, sì recò 
pruna a S.ùnt Mary Ghurch, Xs. capr.; 
pella monuaria di Napoleone JII, dove 
fu ricevua da Isacco Godard, il confea-, 
sore dell'imperatrice. La regina visitò' 
ii sepolcro riecamenie adoptt) di„fìori, e 
ppse sul.medesimo, iq^ieuie, i.dla Princi-
•pessa BeatricCj un m;'^nilico mi-zzo di 
dori. Dopo un'accurata visita di tutte le 

: partii della cappella, S.-M. si recò a Cam-
den-llpuseji; ove,,fu,,rico,v,jìt|̂  .dal principe 
in^periale, ebe.̂ preAchiò gli ospiti a sua 
lUadre^La vÌ3ii;i durò mezz'ora circn, 
dopoché la regina ritornò alcasVuHo di 
Windsor. 

BEIILINO, 15. - Camera dei Signori. 
Il principe Pnthus protestò contro Itf 
accuse di La^diar nell'altare delle fer­
rovie. , 

La Camera approvò deflnilivamentef 
la legge suUe/sedi episcnprtli vacanti a 
suir istruzione dei clero. ' 

VKIiS.MLLES.lS. -^Assemblea: r-' 
Broglie presenta il progettò d̂i organiz­
zazione della Camera Alta, cl\e è con­
forme all'analisi pubblicata dar'giornali. 
Broqlie ne espone i motivi; dice che» 
TAsŝ emblea trovò nei poteri ;di Mac-
Mfihon un terreno comune a lutti i par­
titi per lavorare alla riorganizzazione 
del paese durante il periodo di 7 anni. 
Invita la Camera a non definire il go­
verno. Propone la tregua dei partiti per 
organizzare il potere attuale dandogli 
alcune istituzioni per sostenerlo. Spera-
appoggio da coloro che, combattuta da 
principio la proroga, l'accettarono poi 
léàlfiiente 

dir progetto è rinviato alla Commis' 
sionc co.-tituzionale. 

La lettura del progetto fu accolta -
bene dalla destra e da! centro destro: 
freddamente dalla sinistra e dall'estrema, 
destra. 

• • V ^ ' 

11 Times portrdà'soguenfo curiosa 
.comunicazione: tHa fiì'to una impres 
sione generale l'assènr.a di S. A. R. la 
principessa dì Edimburgo all'ultimo ri-i 
cevimciuo. Per quanto fosse facile il 
compivn;ioro,-.ilf"m6tivo di, questa as-
senzLj piiré'^'rimasto''gnnto. Ci crc^diiimo 
in^^rado d'informare che S. A. R. ha 
una f-.;ndata spefanz:», in un avvenni-. 
iTicnto, che riempirà di gioia cosi Lei' 
come il prìncipe di Edimburgo, e che 
tutti difijd'cli Sudditi dì S. M. che veg­
gono dì V.!ion grado un o.unicnlo della:-
famig'ia reale, saìulcranao con soddi­
sfazione. K 

11 caiiCellierc imperiai", principe Bi-
smart kj ha in.te'iziony dì rcciU'sì a Var-
zin, non appena glielo permettei'à li suo 
lento, ma sc.X'prc progrediente migliora-
'meSto. 

Lunedì scor̂ jo S. A- HVÌa moglie del 
principe Cario di Prussia assistette per 
la terza volta al tf̂ atro Vittoria alla ran-
pre^t'piazione dell' Of'it̂ ti, recitato da 
KrneUo Rossi. Per desiderio della prin­
cipessa Ernesio ROS'ÌÌ verno introdotto 
neU''.mt!camera dei palco di Corte, ove 
la princip;?s3a si intr;;ttcniio con molta 
cortesia coli' illustre artìsviì. 

^ d - i-ft J n ^ ^'^ TbXh^»-*l - .k^ 1 * ^ S V J V ^ 

Si ha da Amsterdam, l^: L'impera 
(oro dVRu^sia e ^[uato qui polla Fenw 
\.a reoana fdic 12.OJ'CO1 orincipe En­
rico vili IVìtisi R.issi, che glie.-a iindalo 
incmlro ai co;i!hiÌ. L'inipcratiirc fu ri-
ceviito lilla stììziono dal-He e dai prin­
cipi redi e \n avviò coi medesimi iil 
casielìo su cui ora stata issata la ban­
diera russa, fra lu più V;ve acclamazioni 
della folla. 

J L : ^ M = 

NOTIZIB DI BORSA 
• . J 

Firenze 
Rendita italiana 
Oro 
Londra tre mesi 
Francia 
Prctaiio nazio.nale 
Obbl regìa tabacchi. 

,Axioiù » > 
Banca nuzìonaìe 
Akiònì'mendìòni\li, 
Obbl. meridie nati 
CredUo niobiìiare 
Bahèà Toscana 
Banca generale 
Borica Italo german, 

7i.60lìq. 
22 51 
27:97 

, i l i 75 
; 63 50 

873 -
21 41 -

383 f.m 
2l3fn= 
827 Lai 

l'iCO -

24Ò " 

16 
7i70!iq; 

ih m 
27 9o 

i l i 85 
6̂3 50 

.. S ' • - • • 

a':8Si liq:. 
21 42 He 

386 m 
213 —. 

i,83()3(4 
14(50 — 

235, — 
Rctìdità Ual.god. da i genn.buone 74 

'^MtH'&chd ferrate 

'̂ 3rio'c-"oni d*oro 
Cànibio.,311 Parigi 
'"v^ibio ;?u Londra • 

r:iV('.".W; austriaca avg 
» ia carta 

---'?r 

»•«• n 1 :0bU:t,rv̂  
^.iòrnbarde - f 

13 
216 
97S 

^ 

A 

— , 

8 97 
44 30 
lU 
•74̂  
69 
319 
137 

90 
10 
10 
m 
50 : 

15 
j;220 50 
979 -

8 95 
44 25 

IH 70 
74 35 
69 15 

320 50 
l'iO — I / L 

^ . BULLETTINO COìf̂ '-iKRCIALE 
W^t^^xia., 15, - Rond. ìt. 73.75 73.80. 

I 20 franchi 22.49 22.60. 
-i^eiaia», .15, -^ Rend.it. 73.90 73,85. 

•^r$OTranchi 22.45 22.46. 
Sete. Mercato un po' più vivo spe­

cialmente per domande di organ--
Zini. Si domandano anche alcune 
trartiié liellc, e sono l'icereatVssime 
le greggio classiche, 

B.fifiBSBfl', ulrr:>.:.Si;te. AffaristcìUotì: pr'Zzt 
dcboh. 

j . e ' ' ; ; ; " ' ^ " . - G r a n i . Mercato fìaoci 
T - - * • 

SPETTACOLI 
T!';\rno GAUUIALDI. ~ t̂, rappreseiila 

delTupera: Rag Blas delrnaéstfo Mar-
diati. — Ci e 8 li2. 

3:ira-)'amco ìdosctùn, yer, rcs'^. 

Estraaiono dol R. Lotto ese­
guita og..{\ in Venezia; 
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^ ^ EDITTO 
Neir odierno Verbilìo assunto innanzi al 

sotlu^crillo Cancellirrc, il sig. Antonio Dc-
ghnuilo di Cona vmieziann, facicntn per i'in-

, .teresso dei niinorenni suoi figli Cìnlio, Cu-
jnillo,^Eia)ilJa, Toscana od Ernesto, acctsttava 
béViencnirlanicnle l'eredità abbandoniita.da 
Soldà Daniele i'u Antonio, morto in Trihiuio 
il 0 maggio 187:1, cDli' testamento [ìubldico 
Ì20 marzo 1H73 alii (liraldi di Monselice. 

•" I.occhò sì pubblica a termini dcU'nrt. 0!lf> 
«lei Codice (Civile. 

ConselYC, l i maggio 1871. 
U Cancelliere 

:l2i ' GAGGI IIASCIIETTI 

! '>' 

. a sensi dell 'ar t . MI Codice Procedura Ci-
• Vile 'e prir' ogni effetto di letjge il sottoscrito 
Ht]s(;iero del It. Tribunale Civile di Padova 

notifica al sig. Co. Federico Emo Ciipbdili-
jfita, da ultimo residente iu Padova, ed ora 
«li iàcOnbpòiulo domicilio, residenza o dimora, 
•̂cÌKi ud istanza del signor Gabriele Barzllai 
veppp cilatou, tioniuarire avanti (juesto U. 
Tribhnale Civile ali udienza dot di "lU Mag-
-gio-187'i ore 10 ani. pcrcbc sìa condannato 
,al ipagamcnto dì it. L, 2:1800 importo della 
cambiale 2 Ottobre 1873. scaduta al 2 Apri­
le i874r e degli ìnloreSv^i e spese, con sen­
tenza eseguibile anciic mediante arresto per­
sonale e nncbe per questo provvisoriamente 
esecutiva. 

Padova, li 15 Maggio 1874, 
L* Usciere 

;32S :; PIEU LODOVICO BAGNO 
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P E R L A BQCCA 
d e l tìoitt. S. ftJ'. '!i"'i™jF>|» 

L Ji.deniisfa di Corte a Vienna 
Si dimostra sommamente efficace nei 

casi seguenti: , . 
i . Per la politura e la conservazione 

I dei denti in generale. 
2. Su nuei casi nei cruali^ò già comin­

ciata la lormazione del tartaro. 
' • 3;;Per ristabilire il colore naturale 

\ ,dei dpnti. 
4., Per la nettezza dei denti artitìciali. 
5. ?ét caTmarc e togliere, i dolori dei 

J «ilonti,'siano di natura reumatica, 0 per 
eausa, d),.,d ,̂iÌÌtì cariati. 
' ' 6 . Per 'guarire Jlo gengive spugnose o 
ohò' rrianaano sangue. 
, |[7. Contro hi putreHizione della bocca. 

,8. Per allontanare ^dalla bocca il cat-
"f livó'odóre dei denti cariati. *• 
ili: tiUv'B*a«5«iii»»i coir istruzione à ' t . Si iSft 

*• 4 si può avere in PADOVA alla Far­
macia reale Pianerì e Isauro all' Uiùver-
silit, CorrtClio e Roberti - Ferrara Ga-
raastra - Ceneda Marchetti - Treviso Bin-
doni, Zanninì e Zanetti - Vicenza Valeri -
Venezia Possi, Zampironi, Caviola, Pone!, 
tìottusor, Agenzia l.ongega, Profumeria 
Girardi. ' ' 111-900 

i : iA \ 

'f-
Ji 
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Sino tiiiUa ijiù gnuKly, i;LnticliìUi i medici 
i:H più cfìlchri iìiinno racròmandalo alle per-
l'aono deboli di petto il .sogj^iurno bat^imiico 
t^'tidlc fori-ytc'cli Pini; questo uso RÌ'Ò pèr-
,„ì)eLiiato iuio LLÌ nostri giurili ed ogni anno 

piigliuia di individui csponninntanci i prò-
? '̂HÌp'̂ ì,.ip^%|l^.^ '̂lli^ dhuoru nelin foreste di 

^Àn̂ c-hoM'̂  prfli^sò Jìórdòaux. 
* '. Lo sciropipo e.la Pasta di Siiwo di Pinoriu-f. 

niacbno tntli 1 principìi YOluljli, balsamici è 
'• rc^mosi del Ì*ino nKirltlimòV estratti dal-

Taltierò, e sono non vero I^enefigto per gli 
ammalali, 

Queste due^:prepurafÌpuÌ.iì.Qflo. consigliate 
col più grrtnde sùcccssò'in tulle'le' 'diverse 
malatUe di petto, e specialmente contro la 
tosse, i ralTrèddori, i Ciilari-i, li grippo, la 

rbroncìiitte, l'asma e le diverse aftezioni delle 
vie ordinarie. 

•ih'fìonlo hi Piuìuva 
/, ROIlKilTLe MUfii CORNELIO lS-103 
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ottoscrizioiic iica a 6 b ffaziom iDotccarie 
di I t a l i a n e liia*© a-^ffiiB^» ciaf^cnua 

DELLA 

di 
II 

l * * M 

I L!BE 40 
Bcliì erax.ione del Consiglio Comunale, in data del 23 maggio, 20 giugno e 5 luglio 1873. 
Approvazicne de'Li Deputazione Provinciale del 23 giugno e 9 luglio 1873. 
Contratto in atti del Ilegio Notaio sig. cav. Egidio Serafini, in data Eoma 3 e 14 luglio 1873, 

t 
C 

Le Obbligiizioni della Città di Canipobasso jVuUano lu'-l^a L- il- ®5 annuo paga­
bili RomcHirìiImcnle il 1. gennaio e il 1. luglio. 

Assumendo 'il Comune « proprio carico, il pagamento della tassa di ricchezza 
mohilc'e di oijin nUrn impusta presente ed avvenire, il pagamento dogli inlnfesSi, 
con],e pure il rin)boi>o del^ capitale sono garantiti ai possoi-sori, liberi ed imnmni 
tìaqualnnque siggri'^'''. ^^^^^ o ritenzione per ([naluriquo Bìrssl titolo tanto impostò 
che da imporsi in seguito. (Articolo 7 del Contrattol 

GÌ* interessi sulle Obbligazioni decorrono dal 1. bifflio 1874, perciò il prossimo 
Cupone (li L. 8 8 •&© «aiìi pagalo il 1. gennaio 1873. 

r,e Obbligazioni ipotecarie di Camiiobasso sono rimborsabili alla pari {Live .BOO) "'Ì 
nel periodo di aO mmi niodìante lt)0 estrazioni semestrali. — Lit secónda Eslrazìone ','• 
avrà Inogo il 1 lugho 187i, )i 

etv 

A garanzia del punliiale pagamento degli interessi c>irnliorso alla pari delle % 
Obbiiija'fiom ipotecane, la Città di Campobasso obbliga mulerialitìeritb tutti i suoi t 
Beni immofnh. Fondi e neddiU diretti ed indiretti, premili e fnlnri. (Ar(. Vò del !' 
Contrat to) . 

V 
U r # n 4>H^.Hi ' 

Sop 

hr eccczionalinente inscrilla a maggioro garanzia delle Obbligazioni di questo rrcstilo una prima ipoteca^di italiane Urq'UN MlLlONR sui fondi rLislicì ed .ir 
'iu bani e sopra tutti gli immobili posseduti dalla Cìtlà di Campobasso. '^" "' 
ra OKJJHHJLJÌJìL^.^JlliljJ'ftB^^i'MJ'^ ^̂  sogu(!ntc csli'alto di detta iscrizione ipotecaria; , ] ' ' " ' ' 

Mf^A 

Simile seminatorìo, Sez. 1-:, N. S7-Ì. 
suo 11 della Libera, N. 1. — J3 

si'guenli lieni stabili 

i 
II 

Per cautela ,e isicurezza dell' indicalo Credilo e relativi interessi, il Comune dg 
bitorc obbliga tiilirgV introiti diretti ed indirelli, pres(/hti e futuri, e tutto il su 

Siti 
Gelsi 
Camere 
pino, Sez. D, N. di mappà'lH. — A. Simile giardino muralo in eonlrada S. Maria 
dello Grazio eA. "Maria dellii Ubèra, Eez, I),N. A'-l e Siti.— fi. Simile seminatorio, 
in vocabolo S. iJarlino, Sez. 11. N. 310. — 6. Simile seniinaloHÓ, in vocabolo La 
Foce, Sez. p,,IS., A'Ù'J, — 7..SinÙle- ^emiuatorio, in vocabolo Fontana, Sez. D, N. ri07. 
— H. Smunatovio scelto m vocabolo, Crocella S. Paolo, Sez..C, N. obi. ~ himUc 

lo. Simile seuiinato-
e 323. — ' l i : 

[ t l rososce l to in vocabolo, S. Aiitono Abate, Sez. E, N. Ei93. —IO. Su 
rio ed Immollo, in vocabolo S. Gioviinni in Golfo, Sez.A, N. 320, 321 

I-i. Simile ad liso come 

K, N. S7-Ì. — 12. Casa di abitazione in contrada Largo 1 
1 Simile ad uso fondaco in contrada Oreficmo N. 2. , - ' l 
sopra-in contrada lìorgo, N. 3. — IS. Abifaziono <iddef(a'^^ 

ì -

l iut i ffli ònnfìSsi e corihcssi e nollo stato corno si (rovitnò e con lUUe le niidiorìo 
cno polessero in esso farsi. , , 
. liidipondontcmento dalla soprHscrilta speciale ipot( ca, restar tleliboho, con privi­
legio, ipolocati sii edifici da cuslniirsi, cioò il l^alazzo Comunale, CastHiua militare 

, e Mercato coperto» il tutto ai sensi del èonlratto di mutuo. 

i5i 

5 -
* 

I Certìfai il soltoHcriilo CoPSirroiore deìle tpofecìie della provhìcia di ^folise, di c-ìscrsi stola eseguila la presento formaìità d'iscrizione 

hi voi. itj9, ^ . :i6(Ì2r>(!y: d.WdJn\ e JV i299 di formalità. -^ Esatto per dirillo al Tesoro b, 5.000, doppio decimo lifPìSìOO' bollo del 
emolìwitnli al Lom^ei ViUore h. 1 25, cuna da bollo U 4 9o, iu lolale L. 6 .007 . ' . ' . 

'•'•'. "•'•••• '' ' •' •' • „ ! _ _ _ „ _ _ _ • (Lìiogo del f^ifiillo) H Consprvslore (JWKGÌ 
l " — ^ — — ^ . ^ - — • ^ ^ — — — ' " ' -̂̂ -̂̂ ^ '— " • • ••"• - p * r v \ - v - ' r"- — -" ••••;••••-•— • • , . > H . . . p . M . ., 

0(j(ji fa agosto 1873 
reyislro ccnies, 80, 

Il Cousovyaiore GUEGOIÌIO CATALANO. 
w 

T l h i^yi 
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LA SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA - ^^ 
aJS . 600 Obbli^^azìoni ipotecarie di.L. KOO (B-ii'C S;» D-eddièo n e t t o a n i t u o ) godimento dal i. Luglio 1874 sarà aperta nei giorni J ^ , a » 
prezzo d'emissione resta iìssalo in 1-ire 100 da versarsi come segue: - • . 

Lire 12 50 airalto dulia sottoscrizione, il 18, 19 e 20 nmgffio 1874; 
• 2r>-- al rephrlo "(otto giorni dopo la Sottoscrizione) il 28 maggio; 
' no— da versarsi il ir} giugno; • 

(nm • il 15 luglio; 
100— • il 1?; agosto; 
IfiO— ' il i 5 scttomlìre; ' 

T • ? r ( ^ \'- f . 

e 8 0 »&Dt*Sgio ed i 

1 

Lire 400 

\ K 

{•• d?lia Tipof»;rafìì̂  oàit, Saccliettc 

MANFllEDINI avv. Q. 
• , SOPRA 

•"" LA STATISTICA PEIAU 

Air alto della Sottoscrizione e dei RUCCCPSÌYÌ pagamenti saranno rilasciate' delle 
icevutenrovvisoriedacynibiarsiinUtolidcliiutiviali 'ortalorcairuUiiiìo versamf^nlo. ricevute p rov 

alla vendita i n Borsa dei 'h'toli a lutto visdiìo e per confo.^id.soaoi'criUtì|:emoroso. 
Iii8ioraiì<E«B H U ' a t t o 4Ba*r.l!H p«.«>ai«5f':tì'H'S;j;!ssHr.e 0|ij>8BB'e a l i-PÌiJnrllrt 

l o «Bilili^ftBWiniii e«U' s a e t t o Iy,̂ ...;SSS5, ì SotioiyeraeJoa'E |S«*;W«HI« rlH-
i-ni'O B"ol i l t l i s ; -axiono «rigflUBiiatà'' «ìefllsBiì^H'^a H ftiornaS «3«|IÌO, 

m 
MILANO, cbe sin'aano indicati dal ManÌi;ipio. (Art. '6 del'Coiitrulto^ ("il 

Quiiloruìla «oUoscnzione oUrepassasseitnmtìòro,,deH(Ì Obbligazioni disnonibili %• 
avrà liiog'o una, iiropòrziunale riduzione e le MoUoscrizioni per l'm numi-ro di Ob-' ^1! 
bligazloni inferiore a quello che occorrerebbe per averne una, potranno venire ^̂  .annullate. 

* ! 

Ltì solioscrizipni liberale intcramenie all'atto della sottoscrizione avranno la preferenza in caso di riduzione. 

La Éoiuiscriz.iotie stira ?peM:i nei ìrionii 18, 19 o 20 Mog^-ió^ 1874. /?i .MILANO / i rmo , FnANCl?;sCO C Ò I M P A G N O N I , Via S. Giuseppe 4, 
' e ne!h\ urovuici;! presso iPtini Corr.sDoiuJénti. 

In 
provincia prcs.so v Hvn uo r r . spo i 

n-Mi^W^ presso emmYmi^^mWM Wla S. i laW^o, f 

'i^;ms^i9mj&tàjimth£Ji 

\ 
DEI. REGWO D* ITALIA 

dcH'anno t^'SO 
* 

•Radeva '187* - in 12* 
I 

Frlncipii '^ Prosodìa 
e metrica latina 

E 

P r o s o d i a 
r • 

j 

del Prof. RICCOBONI 

padoui 187 ,̂ in 12« 

Lire 8,5» 
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IMPORTAZIONE DIRETTA A ẐIA 

4/ 
V ̂ m m ^ 
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Anno IL /tiis§i§flali a lii;e .̂K«ilo v e r d e . Anno II. 
DELLA CASA 

-•Si 
> 

s 
CD 

2-315' 
'iS 

^̂  . 
r̂T.-n™d 

- .1 
M " •+! ^ 

KlYOYA YOS! ] \ 
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Antonio Bnsmello e Comp. di Ve-nezia 

É aperta la sottoscrizione alle condizioni -seguenti: 
I sìj:;'nori coìTìniit,tc,nt.i pagheranno y.re DUE per 

o{̂ fil Cartone ali' atto dèlia sottô ŝ criziô ne, ..e Lire ÒVA. 

9 
o 

a tutto il 15 lii'̂ 'ììo. 
II saldo alla, coiiseg'na dei Cartoni. 9-320 

.•-^Ki^,7 ' r"'. 

- t 

AVVISO IINTERÎ ISSAINTE 
per le jjersone affette, da M t'mui 

\- -

.,,i..Mii,n.A!NlLO, del quale eyii è.inyentore brevettalo in Italia ed all'osterò. L'ìnven-1 
1̂  zipne di tmegtp.,CINTO è frutio dell'espericirza dì più anni aiipficala aU'arle mecca-'! 

" . !!!H M'r !̂'' ''̂ '••''̂  sua eleganza,.la (cg-oiTzza. il suo poco vulmno e soprututlo la,;-

li 
questo CIN 
veki citr 

1 cijn Jo j(icIiiai'arijnp,j(mcrt.m^7«/(7« solida, elcganto,.adatta ed efficace otlenuUr sin:' 
ijqui aall arte ortopedica; ed è.ccrto che nessiuw potrebbe riescire a quei vantaggi- ! 
•pianta ambiti, che produce guesto meccanico congegno. 

PApOVA, Via Leoncino.iSonchjo} N. 31U, l piano,,.Casa Brc'ssun, \icino all'Al­
bergo Ammette. ~ Si ricevè-dalle 11) nnt. allo i pom. ' "^-'òm 

X n i f 
F~J -^ - V & & • 

Ij ig ienica , in a l l ib i le , p r e s e r v a t i v a , l a s o l a 
" r i n s * f ^ ¥ W l '''"' g"ai'i" l̂"ìe"''"senza aggiiing'eVvi nulla. 

ÈM^^mi i"'ouievin'd Magenta. l;iK, 
[Vedi la memoria sulla l'a!s!Ìii:azioue alla pag. '2. dell'opuscolo che è nnilo al flacone. -1-570 

AlS'TO '̂IO cav. SELJU 

r o v a u(^ile p r inc ipa l i lurmiioìe do.l 
ò", oc] li V^yv^u p^*'SSO l^ ' invéuloru, 

m^ "['"^"^ "€^^ «t"l IB̂ '̂E" IE^ c 11& ufi L ì l i r a a 
a -

m f̂  i: u 
S 

è"̂ * .« S.' nm\\ umxdiu a riì h i e 
• ' r : ' . 

Padova 1P74, in 12 - Tip. Sacchetto - Prezzo L. DUE. 

„ Pjf iovo, Ì874 . P r e m . Tip, Siiccheuo 

> 
j a m 

i 
S a, e e a, r d. o P r. o f. P . A , 

a i kM 

Padova 1S74, in 8. - it. L, rmr.mw^ws. 
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